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Rocciapolitana

� La Rocciapolitana d’Abruzzo è una sorta di metropolitana in superficie che segue 
un cammino ad anello ben delineato di 135 km (con partenza ed arrivo a Villa 
Santa Maria), attraversando ben 15 comuni della zona Sangro/Aventino, avente 
come comune denominatore le rocce, morge o pizzi intorno alle quali si trovano 
castelli, borghi medievali e tanto altro. Si tratta di imponenti geositi con 
caratteristiche particolari, diversi dei quali adatti per l’arrampicata sportiva e che 
insistono nel territorio del Sangro Aventino, soprattutto a ridosso del lago di 
Bomba. Aree naturali che, per la loro singolarità geologica, rappresentatività, 
accessibilità, vulnerabilità e valore paesaggistico  costituiscono un patrimonio di 
rilevanza scientifica e didattica tale da poter essere oggetto di fruizione culturale 
da parte dei turisti. In tal senso il territorio della Provincia di Chieti risulta 
caratterizzato da un contesto geologico assai vario e suggestivo, costituito sia da 
imponenti rilievi appenninici (formazioni geologiche più antiche) e sia dal sistema 
pedemontano e collinare.
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